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Incidente in laboratorio alla 
Statale di Milano: in ospedale 
due ricercatori e due studenti 

L'errore di uno studente di farmacia nel maneggiare un acido ha 

provocato la fuoriuscita di fumi irritanti. I quattro coinvolti stanno 

bene, I locali sono stati chiusi dopo l'ispezione effettuata dall'Asl 
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Un incidente durante un normale esperimento 

di laboratorio ha portato quattro persone al pronto soccorso. È successo al dipartimento di 

Scienze farmaceutiche dell'Università Statale di Milano (via Mangiagalli 25) e ha coinvolto 

due ricercatori e due studenti universitari. Tutto è successo quando uno dei quattro ha 

svuotato dell’acido particolarmente irritante (ma di normale utilizzo negli esperimenti) in un 

lavandino. Un gesto avventato che ha provocato la fuoriuscita di fumi dal condotto 

idraulico, causando ai quattro giovani un’irritazione delle vie aeree e delle mucose di occhi 

e naso. 
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Ricercatori e studenti hanno immediatamente abbandonato i laboratori e si sono recati al 

pronto soccorso, dove dopo la visita sono risultati in codice bianco. L’episodio risale al 6 

ottobre e da quel giorno la Statale ha chiuso i due laboratori in via Mangiagalli. «Si è 

trattato di un errore — hanno spiegato dall’università — visto che gli esperimenti devono 

essere effettuati all’interno di cappe chimiche che raccolgono i fumi. I reflui di laboratorio, 

inoltre, devono essere trattati con una procedura specifica che prevede la raccolta e lo 

smaltimento da parte di una ditta specializzata». 

 

Tuttavia qualche problema di sicurezza rimane. Il 14 ottobre i tecnici dell’Asl hanno 

ispezionato i locali e concordato con gli uffici tecnici della Statale la messa in sicurezza 

degli impianti idraulici. Una decisione presa per prevenire i rischi degli incidenti, visto che 

episodi di questo genere sono rari ma possono ripetersi. Sulla questione è stato aperto un 

tavolo al quale partecipano, oltre all’Asl, i responsabili della sicurezza dell’Università e 

l’ufficio di Protezione e prevenzione dei lavoratori della Statale stessa: nelle prossime 

settimane verranno installati aspiratori sulla colonna idraulica e verranno fatti altri interventi 

strutturali. Fino ad allora i laboratori resteranno inutilizzati. 

 

Non è la prima volta che l’Asl fa visita ai laboratori in 

 via Mangiagalli 25. Già due anni fa i tecnici erano usciti per verificare una segnalazione di 

fumi nei corridoi. «In quel caso il problema era legato al sistema di circolazione dell’aria — 

hanno spiegato dall’università — il laboratorio deve essere sempre in “depressione” 

rispetto al corridoio per non fare uscire fumi o vapori. Tenendo la finestra o la porta aperta, 

come in quel caso, i vapori escono nel corridoio e si sente odore». 
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